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L'analisi

I ministeri alla (difficile) prova del Pnrr
Gianfranco Viesti

opport uno che vi sia grande attenzione al
iac,unii i mento dei "traguardi"edcgli
"obiettivi" del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (Pnrr) concordati con l'Unione

Europea. Spiace pere) che un'attenzione assai
minore sia dedicata, nel dibattito pubblico, dalle
forze poli tiche (finora totalmente assenti), e dallo
stesso tiovcrno. ai concreti contenuti del
provvedimenti che stanno ,,uuandoil Pnrr,Ln
insieme di decisioni che stan no rapidamente
maturando in queste settimane, con impegni di
spesa eli notevolissima dimensione, che
plasmeranno per anni le politiche pubbliche del
nostro paese: e che sta ano passando quasi del
tutto ih [osservate. E che invece andrebbero
sottoposte un attento scrutinio, ad un'aperta
discussi[ ene; c elle in alcuni casi andrebbero
rivisitate.

Alla luce delle clecinee dedite di provvedimenti
ormai varati. non si sf urge alla netta impressione
checiascun MMistero chiamato all'attuazione
stftaandando Iicr proprio corno, cieli nendoin
manieratotalmente indipendente amtenutï,
criteri. modalità di allocazione delle risorse; nelle
proprie, stanze, serva discussione, esenza una
regiae una coerenza d'insieme. Quasi
considerai ido di risorse proprie, di cui
fare fuso che si ritiene più opportttnoe non in
larga ntistuu di prestiti che cotti cittadini italiani
dovranno restituir'. Non lospaziodi un editoriale.
ma pagine, pagine e pagine ne sarebbero necessarie
per mostra re come sinora sì e proceduto c per
evidenziare i punti eri tici. Un solo esempio per
tutti. A giudizio del l`autorevoliksinallflicio
Parlamentare di 13i lancio (20 gen naio), nel recente
bando sugli asili nido del Ministero
dell'Istruzione, per l'allocazione delle risorse«i
pesi assegnati ai criteri utilizzati sono determinati
In modo discrezionale senza alcun apparente
fondamento!, e=dc modalitzr c:on cui il criterio
relativo al gap territoriale nella dotazione degli

li nido sembra essere stato applicato sono
criticabili». Si pensi che il bando, ad esempio, non
quantiflca I'titeni,a sto ha mhir i piccoli che oggii ci
sono, ma su quelli chel'istat prevede ci
potrebbero essere nel 2035 (scelta diesel-ve per
accrescere il peso del Nord). Si tratta di un bando
chedeteniiina l'assegnaziottedi 2rlimiliardi di
euro,eche determinerà il fu turo al ungo termine
nella dotazionedi fondamentali servizi
dell'infanzia di tante con au nitàitaliane.
Un'inchiesta di questo giornaleaveva mostrato
come ci fossero notevoli criticità anche negli altri
bandi dello stesso Ministero, che adesent pio non
tenevano in d.ehi to conto le dimensioni
demogt'ailcbe del le regioni. Ma docili nen tate
nicostruzlont e giuclizt cos. severi r ion hanno
sortito alcun effetto, alcuna discussione.
tantomeno alcun ripensamento.

Peggio ha fatto. negli ohi  u giorni, il Ministero
dell'Università edella Ricerca (Muri per allocare
750 milioni per progeui di ricerca di rilevante
interesse nazionale (Prin ): Una cifra su periorea
quella stanziata nell'intero t iltirnoclecenn io. in
prinioluogo (farse ai oche cono r esposta"politica"
alle vivaci e motivate eri tiche al le scelte dei

progetti nell'ultimo bando, del 202(0 ilMtn'ha
deciso di franìmcn.tare le risorse in timi sani
progetti, stabilendo un tetto nr [staio di 250,000
etnia, una di trata idi due anni. l!" questo ilmodo
migliore per utilizzare.così vinte risorse?C' da
dubitarne: si dovrebbe discuterne. Ma come
allocarli? Come mostrato ieri sii queste colonne,
per stabil irto i l Mur ha pubblicato fra il 15 gennaio
eli 2 febbraio ben tre differenti decreti direttoriali,
molto diversi fra loro. Beffardamente, sul sitodel
Mtu' oggi silegg,econgrandeevidenzache' i' stato
esplicinunenie previstoti he.rlmeno2lS milioni
siano destinati alle regioni del Mezzo iorno'..
Perché betfardanaente? Perchr chi legge non sa (e
non può sapere p 'reh1' il precedente decreto, pur
avendo tutti crismi di ti h:le ia li ti), ostato rimosso
dal sito), che. solo ore giorni pii ma, alle oreli e 18
dei 31genna io, ilDiretioreGeneraleavevainvece
statti lito che dovesse esistere una "Linea di
intervento Sud`. iír tanzi.ita con 296 milioni. In tre
giorni, insieme al vecchio decreto direttoriale,
sono così spariti 78 milioni dalla dotazione perii
Sud, insieme:ai criteri (su cui nell'ultima versione
nulla si dice) per renderla operativa. Si resta
davvero senza parole.

In generale vi è (li timore che proprio tana
maggiore trasparenza pi)lrebbefugare - clhea
condizionare le scelte dei Ministeri operino forti
pressioni di gruppi di interesse. approfittando
proprio dell'assenza di informazione edi
discussione pubblica. Ne è esemphticativa la
vicenda del bando del Ministeri-idei l'Interno sui
pregia ti di rigenciazioncurbaua neicontesti
socialmente pii dil'iìcili, e loti ha assegnaut
cospicue risorse ai comuni del Centro-Siici, di
Liguria i ii Emilia. l eomun i della Lombardia e dei
Veneto hanno avuto l Lochi progetti approvati.
Saggiamente visto l'esito). al postiteli discutere
pubblicamente sui criteri. sono andati :il sodo.
Grazie ad Una pressio,ne_reht.ica br pai'tisan
incongruamente sostenuta dall'Associazione
Nazionale dei Comuni, si sono fatti direttamente
assegna re'fuori sacco' la colossaleclira di 005
milioni. Così che anche Belluno potrà fare progetti
contro il disagio sociale, con le stesse risorse di
Napoli (20 milioni).
Dueconclusioni e proposte finali. Ci sono seri

dubbi che la" (sabina di regia" (chedeve elaborare
"indirizzi e linee guida" per il Pnrr) eil Servizio
centrale perii Pnrrpresso il Ministero
dell'Economia stiano esercitandole funzioni di
coordinamentoassegnate loro: un rapido
ripensamento del concreto funzionamento della
"governance"del Piano sembra opportuno. Il
Parlamento, proprio perché
rapprc.s ntarmadituttiicittadiniedituttii
territori nota può non l'ar sentire la propria voce
(anche grazie all'ausilio analitico che può ivei'z
dagli eccellenti Servizi Studi di Camera eSenato).
Un'ampia e approfondita sessione parlamentare
di discussione della Relazione sul Prua- appena
presentata dal Governo alle Camere sarebbe la
sedi! opportuna. Si sta disegnando il futuro
dell'Italia:eindispcnsabilediscutcrecorne_
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